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La S.Messa festiva delle ore 
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streaming
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Esaltazione della Santa Croce

don Luigi

La croce di Nicodemo
Nicodemo, il fariseo affascinato da Gesù. Nicodemo, il discepolo della notte
che fatica ad uscire dall’oscurità e dalla confusione della propria coscienza,
pertanto mantiene le sue distanze da Gesù, pur considerandolo uomo
venuto da Dio. Nicodemo, l’uomo che preferisce accettare perfino una
discussione teologica, pur di non rivelare i propri pensieri e inciampi di fede.
Nicodemo è il nome delle nostre croci. Non quelle legate alla fatica del
vivere quotidiano, agli imprevisti e alle sofferenze, a tutto ciò cui
attribuiamo il nome di “croce”, ma al senso del nostro credere. Alla fine è il
dramma di un interrogativo: «Ma Dio è in mezzo a noi, sì o no?». Spesso è
una domanda che si fa evidente in concomitanza con gli affanni e le
preoccupazioni della vita, come per il popolo d’Israele alle prese con
scorpioni e serpenti, la minaccia mortale del deserto. Qui si tratta di liberarsi
non solo dalla condizione fisica di schiavitù (quella egiziana), ma anche dalla
schiavitù interiore caratterizzata dalla paura.
A Nicodemo Gesù risponde con la stessa strategia del Dio-liberatore
dell’Egitto. Se allora per Israele erano stati necessari quarant’anni per
liberarsi dal veleno della sfiducia mortale (che è mancanza di fede) così
Gesù guarisce il proprio interlocutore con il rimedio “omeopatico” di un
desiderio amoroso che non è impaziente, ma accetta i ritmi dell’altro senza
imporre i propri, al fine di suscitare un consenso convinto e non forzato. È la
croce della fede, che Lui stesso percorrerà come un cammino, una “via
crucis”, lunga quanto l’intera sua esistenza.
Forse è proprio per questo che al termine del suo colloquio Nicodemo si
sentirà rivolgere questo annuncio: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il
suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma
abbia la vita eterna». Sconvolgenti parole che tuttavia possono avere il
sapore di superficiale abitudine e di ancor più scontata considerazione per
ogni dichiarazione d’amore.
Forse proprio marito e moglie si sono rassegnati a non dirsi né a sentirsi
ripetere più «Ti amo». Forse anche noi riteniamo che questa dichiarazione
sia propria di una stagione che non ci appartiene più, quella di adolescenti e
giovani che non sanno ancora come funziona in realtà la vita. Forse col
tempo di fronte ai problemi della vita tanti hanno inteso proteggere i
sentimenti con la corazza dell’insensibilità.
Non è il caso del Signore. Per Lui vale la pena percorrere la strada di una
discesa fino al punto più basso, la morte e la morte di croce, per risalire e
trascinarci a credere nella forza dell’amore. Per noi varrà sicuramente la
contemplazione del crocifisso come efficace antidoto contro il veleno del
serpente, ma anche semplicemente il lasciarci commuovere dalla
dichiarazione d’amore di chi ci sta vicino. Come potremo altrimenti credere
che Dio ama immensamente me, al punto da darmi suo Figlio?
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La città che non può restare nascosta
Il Giubileo della scuola in Diocesi - 6 settembre 2025

«Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte» (Mt
5,14). Come si chiama la città che non può restare nascosta?
1. La città si chiama Atene. Atene, scuola dell’Ellade, è la città dove ci celebra il giubileo della
scuola e del pensiero, della sapienza e della democrazia. Ad Atene vive il più sapiente degli
uomini, colui che obbedisce al precetto: «Conosci te stesso» e giunge alla conclusione che il
più sapiente degli uomini è colui che sa di non sapere. Ad Atene abita il più critico degli
uomini, quello che percorre le strade e le piazze di Atene con una lanterna in mano,
coprendosi di ridicolo: Diogene. Diogene è il più critico dei sapienti perché cerca l’uomo,
l’uomo vero, l’uomo nella sua verità più profonda, oltre le apparenze, le ipocrisie, le
convenzioni. Perciò chi vuole celebrare il Giubileo della scuola guarda alla città che non può
restare nascosta, ad Atene, e ne raccoglie gli insegnamenti: conosci te stesso, il più sapiente è
colui che sa di non sapere, cerco l’uomo.
2. La città si chiama Alessandria. Alessandria, la città dell’Egitto, dove si parlava greco, dove
confluivano le navi e le merci di tutto il Mediterraneo, dove si custodiva la sapienza di tutti i
popoli, dove si leggevano Isaia e Platone, dove le Sacre Scritture impararono a parlare greco.
La città dell’incontro dei popoli e dell’esplorazione di ogni scienza e sapienza. La città della
biblioteca creata dal sogno di radunare tutte le opere scritte dall’umanità.
Alessandria, dove le culture si incontrano, dove i sapienti si capiscono, dove il confluire della
sapienza dei popoli promette la possibilità di comprendersi e di convivere. Perciò, chi vuole
celebrare il Giubileo della scuola guarda alla città che non può restare nascosta, Alessandria, e
ne raccoglie gli insegnamenti: i popoli e le culture, le scienze e le sapienze sono chiamate ad
incontrarsi, a convivere, a dare vita alla città.
3. La città si chiama Gerusalemme. La città santa, la nuova Gerusalemme, là dove abita Dio, là
dove il dolore è consolato, là dove sono asciugate le lacrime. Gerusalemme si può chiamare
anche città santa, perché è la tenda dove dimora il Santo, il Misericordioso, il Padre di tutti i
popoli. Gerusalemme si può chiamare anche città dove abita la pace, perché vi abita Dio e Dio
vuole che tutti gli uomini siano salvati e vivano in pace. Gerusalemme si può chiamare anche
città della speranza, meta di tutti i pellegrini, desiderio di tutti gli esuli. Perciò che vuole
celebrare il Giubileo della scuola guarda alla città che non può restare nascosta. Guarda e
cammina verso Gerusalemme, perché una vita senza Dio è una vita disperata, una città senza
Dio è una città senza pace, una cultura senza Dio è un enigma inestricabile.
Così dunque si chiama la città dove si può celebrare il Giubileo della scuola: si chiama Atene,
si chiama Alessandria, si chiama Gerusalemme.

+ Mario Delpini, arcivescovo di Milano.

“Chiamò a sé quelli che voleva ed essi 
andarono da lui” (Mc 3,13)

domenica 21 settembre
GIORNATA del SEMINARIO

È possibile sostenere l’opera del 
SEMINARIO diocesano attraverso 

l’abbonamento alle riviste Fiaccola e 
Fiaccolina oppure con offerte libere e 

celebrazione di SS. Messe

Contattare la segreteria
della Comunità: 
tel. 031.745428

Decanato di Cantù – Mariano                    Corso Biblico 2025
«QUANDO IL FIGLIO DELL’UOMO VERRÀ NELLA GLORIA…»

Rivelazione parabolica di Gesù sul giudizio, il paradiso, l’inferno 
Relatore don Franco Manzi

6 incontri mercoledì ore 20.45 dal 17/09, sala mons. Bratti/oratorio S. Paolo
Iscrizione obbligatoria entro lunedì 15 settembre 

on-line: www.sanvincenzocantu.it



SS. BATTESIMI
Con gioia domenica 14 settembre

la parrocchia S. Stefano accoglie i piccoli: ALICE 
ALTOMONTE, GINEVRA ANNA CANDIANI, 
GABRIEL STEFANO FELTRIN, FRANCESCO 

LANZILLOTTI, ADELE ALBONICO, EDOARDO 
TOPPI, STELLA TERESA SOMASCHINI, ANDREA 

MELISSARI, FILIPPO LONGONI, 
JOAQUIN MACAVILCA 

Venerdì 19 settembre ore 21.00
sala don Giuseppe

Dalla marginalità alla comunità
Incontro di AZIONE CATTOLICA aperto a TUTTI

BIBBIA & CINEMA
9a rassegna

“Tra voi non così…” 
L’autorità che serve

17 ottobre
il potere che sradica la vita

Il giardino dei limoni
Eran Rikls – 2008

24 ottobre 
a bilancia della giustizia

Giurato numero 2
Clint Eastwood – 2024

31 ottobre 
quando l’affetto diventa controllo

Mia
Ivano De Matteo – 2023

7 novembre 
l’ossessione della perfezione

Whiplash
Damien Chazelle – 2014

ore 20.45 - sala don Giuseppe – via 
S. Stefano 46

don Emilio introduce con una breve 
presentazione del film e dei 

riferimenti biblici utili 
all’interpretazione

partecipazione libera gratuita aperta 
a tutti

DOMENICA 21 SETTEMBRE ORE 15.00
VISITA GUIDATA

al complesso della chiesa di S.Stefano e al 
Battistero romanico

***

DAL 13 SETTEMBRE

SPAZIO ESPOSITIVO “LA BOTTEGA”
“IL MITO DELLA CAVERNA”

Mostra di fotografia di Giovanni Bartesaghi

***
SPAZIO ESPOSITIVO “L’ALTRA BOTTEGA”

Nel contesto di Gallery Sweet Gallery
“MAZZÈN” di Simone Scardino

Preghiera di Intercessione
Una preghiera per tutti i ragazzi e le ragazze che 

incominciano un nuovo anno scolastico.
Mercoledì 17 settembre ore 18:30

in S. Stefano CONTINUA la  “Preghiera Caritas del 
Mercoledì” per le situazioni di bisogno



Orario ESTIVO CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 
Orari disponibili anche sul sito della Comunita’

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

LUN 9.00 8.30 8.30

MAR 18.30 8.30 8.30 

MER 9.00 8.30 8.30

GIO 9.00 8.30 18.30

VEN 9.00 18.30 8.30

SAB

8.45 lodi

9.00
S.Messa

In S.Rocco

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

vigiliare
SABATO

18.30 18.00 18.00

DOM

7.30
S.Rocco

10.30*
8.30 9.30

18.30 10.00

*celebrazione trasmessa in streaming su YouTube

http://comunitapastoralemariano.it/celebrazioni/sante-messe/

